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COMUNICATO STAMPA
Venezia, 2 luglio 2014
Peppe Barra in Vurria addeventare
Domenica 6 luglio 2014 alle ore 20.00 il Teatro La Fenice ospiterà un recital del cantante e attore napoletano Peppe Barra pensato ad hoc per la sezione «Altre musiche» del festival estivo della Fenice, dal titolo Vurria addeventare. Accompagnato da Paolo Del Vecchio alle chitarre e al mandolino, da Luca Urciuolo al pianoforte, da Giorgio Mellone al violoncello, da Max Sacchi ai clarinetti, da Sasà Pelosi al basso e da Ivan Lacagnina alle percussioni, Peppe Barra proporrà alcuni dei brani più belli e significativi della musica partenopea, in un grande affresco sonoro, melodico e ritmico dal sapore passato e insieme contemporaneo, tra musica e teatro.

Sempre attento alla ricerca della tradizione canora della sua terra, Peppe Barra si dimostra particolarmente felice nel ‘contaminare’ con energia travolgente un repertorio che seleziona brani di epoche diverse, dal Seicento ai giorni nostri, dagli anonimi a Giambattista Basile, da E. A. Mario ad Armando Gill, da Leonardo Vinci a Pergolesi, fino a De André in napoletano, tutti rivisitati dal suo genio e con il sostegno di musicisti straordinari. Un crescendo di emozioni dove il dialetto è protagonista a rafforzare il significato dei testi.

Molte delle canzoni sono moderne favole musicali che non hanno paura di confrontarsi con tematiche leggere o con argomenti di impatto sociale, sempre affidandosi alla raffinata scrittura musicale e poetica di musicisti straordinari come quelli che compongono la compagnia.

La grande esperienza di Peppe Barra di cultore e di interprete esplode nei segreti labirinti della tradizione campana. Per queste antiche strade musica, canto e parole si fondono in un tutt’uno. E allora il pubblico ammaliato dal suono del dialetto e dalle note che avvolgono ogni parola, viene irretito, come un bambino.

Vurria addeventare è uno spettacolo in cui il teatro si trasforma in una trama fitta di sogni, desideri, passioni e sentimenti, citazioni e ricordi. È qui che le doti di Barra animale di palcoscenico, maestro della comunicazione, raggiungono la più completa ed ineguagliabile forza di attrazione.

I biglietti per il concerto (intero € 25, ridotto € 15) sono in vendita presso le biglietterie Hellovenezia (Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Lido, Mestre, Dolo, Sottomarina, Cavallino-Treporti, Abano Terme), presso tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza, tramite biglietteria telefonica (041 2424), biglietteria on-line (www.teatrolafenice.it) e un’ora prima dello spettacolo presso la biglietteria del Teatro La Fenice.
Peppe Barra

Figlio d’arte, nasce a Roma nel 1944 da una famiglia di artisti napoletani, giovanissimo frequenta la scuola di teatro e dizione di Zietta Liù e comincia così la sua carriera di attore. Sin dall’inizio nei suoi spettacoli teatrali predilige la musica e il canto, due componenti irrinunciabili che con il passar del tempo determinano l’incontro con Roberto De Simone e la Nuova Compagnia di Canto Popolare.

Nella seconda metà degli anni settanta è uno dei protagonisti indiscussi della Gatta Cenerentola di Roberto De Simone. Nel 1980 vince il premio IDI Saint Vincent come attore e l’anno successivo La maschera d’oro. Nello stesso anno partecipa al film La pelle di Liliana Cavani con Marcello Mastroianni. Nel 1983 interpreta a teatro Sancho Panza nel Don Chischiotte di Maurizio Scaparro che poi diventerà uno sceneggiato televisivo. È proprio in questi anni che fonda la Compagnia Peppe & Barra insieme alla mamma Concetta con la quale girerà il mondo con spettacoli come Senza mani e senza piedi (1984), Zeza (1984), Sempresì (1985), Varietà c’est moi (1986), Nel regno di Pulcinella (1987), Signori, io sono il comico (1987), Il principe di Sansevero e La festa del principe (1988), Cantata a Viviani (1988).

Conoscitore e attento ricercatore della tradizione popolare, Peppe Barra si dimostra particolarmente felice nel ‘contaminare’ i generi. Agli inizi degli anni novanta esce il suo primo disco da solista Mo vene con il quale vince la Targa Tenco quale migliore interprete, negli anni usciranno Guerra, Peppe Barra in concerto, La cantata dei pastori, Matina, Decamerone, N’attimo, Ci vediamo poco fa. Dopo aver registrato per la Rai venti tra le più belle favole tratte da Lu cunto de li cunti, ovvero Il Pentamerone di Giambattista Basile, Barra traduce questa esperienza in uno spettacolo teatrale: Lengua serpentina con musiche di Savio Riccardi. Fabrizio De André gli chiede l’adattamento e l’interpretazione in napoletano del suo brano Bocca di rosa e lo inserisce nell’album Canti randagi. Allestisce lo spettacolo Napoli: dal Seicento ai giorni nostri in cui spazia da Paisiello a Mozart, da Cimarosa a Peter Gabriel.

Nel 2000 interpreta il ruolo di Mister Peachum nell’Opera da tre soldi di Bertolt Brecht e Kurt Weill diretta da Heinz Carl Gruber. È il Grillo parlante del Pinocchio cinematografico di Roberto Benigni. Gira i teatri italiani ed europei con lo spettacolo Don Giovanni diretto da Maurizio Scaparro con musiche di Nicola Piovani. Mette in scena la sua versione della Cantata dei pastori, riscritta con Paolo Memoli, di cui firma anche la regia, che ottiene il premio ETI Olimpici del teatro 2004 come migliore commedia musicale dell’anno e che da allora mette in scena ogni anno, ultimo esempio di teatro rituale presente in Europa. Nel 2010 va in scena La musica dei ciechi di Viviani e partecipa al film Passione di John Turturro che racconta in pellicola la canzone napoletana attraverso i suoi interpreti.

Attualmente prosegue la sua attività teatrale e concertistica sempre per raccontare la sua Napoli, popolata di figure semplici, animata da una cultura profondamente popolare e autentica, ed è membro del comitato scientifico del master in Letteratura, scrittura e critica teatrale dell’Università Federico II di Napoli.
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